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Ultime battute di una festa popolare serena, ma non spensierata 

Le domande delle donne alla festa di Ferrara 
^ fn \? 

«e Mettere a fuoco l'ingarbugliata'matassa della questione femminile » - Le due gigantografie dell'Unità e l'incontro con le compagne che 
cucinano - I temi in discussione: leggi, realtà sociali, lotte e parità - Lo stipendio alle casalinghe e le 16 ore del lavoro a domicilio 
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CAGLIARI — L'ingresso della cittadella che osp !<i Jl compi esso del Festival nazionale 

Il festival torna in una Sardegna 
trasformata dalle lotte popolari 

Le tappe di una crescente avanzata civile e politica — Folla festante e attenta tra gli 
stand della « cittadella » cagliaritana — I d iscorsi dei compagni Sechi e Paolo Bufalini 

Dal nostro inviato 
CAGLIARI — 18 anni dopo 
un festival nazionale dell'U
nità è tornato ki Sardegna, 
a Cagliari. Nel 1959, quando 
la battaglia per la rinascita 
dell'isola e del meridione co
nosceva momenti aspri ed e-
saltanti, 1 compagni e i demo
cratici cagliaritani si diedero 
appuntamento per due gior
ni al cine-Giardino del rione 
Stampa ce. 

I compagni più anziani ri
cordano quel festival, ricor
dando come era allora la cit
tà, la manifestazione d'aper
tura con il compagno Longo 
e il grande comizio conclusi
vo di Giorgio Amendola. Ri
cordano anche quanto fosse
ro acuti, enormi i problemi 
che aveva davanti a sé un 
partito comunista la cui for
za e la cui influenza in città 
non erano certo quelle di 
oggi-

n festival torna, dunque, 
in una città e in un'isola 
profondamente mutate. Basti 
ricordare la vittoria del « No » 
nel referendum sul divorzio, 
l'avanzata comunista nelle 
regionali del "74 e poi quelle 
del 15 giugno '75 e ancora 
quelle del 20 giugno "76 per 
testimoniare una crescita in
sieme civile e politica che ha 
profondamente modificato i 
rapporti di forza e consente 
oggi alla classe lavoratrice 
di partecipare in ben altre 
condizioni e con ben altre 
possibilità alla costruzione 
del suo futuro. 

E* cambiata la fisionomia 
•tessa della città: attorno al 
vecchio quartiere medievale 
si svolge adesso una teoria 
di quartieri ghetto, di veri e 
propri dormitori dove l'esi
stenza si svolge In modo a-

lienante e disumano. La cit
tà vecchia e quella nuova pa
gano le conseguenze di uno 
sviluppo caotico; ma in co
mune hanno anche una de
terminazione tenace della 
quale si hanno prove quoti
diane, di cambiare, di far 
prevalere alla fine il diritto 
ad una vita migliore. 

Da qui, dal quartiere me
dioevale e da quelli nuovi di 
S. Avendrace e di Is Mirrio-
nis sono venuti ieri sera a 
migliaia per la prima serata 
al festival dell'Unità allesti
to nei padiglioni della Fie
ra Campionaria. Lavoratori, 
donne, giovani hanno scia
mato lungo i viali a forma 
di «U» che costituisce la 
traccia lungo la quale si sno
dano gli stands della citta
della dell'Unità. Una folla fe
stante, attenta comunque a 
tutto ciò che in questo festi
val — pannelli, mostre, scrit
te — richiama ai nodi deci
sivi della Sardegna e del pae
se intero, al momento diffi
cile e per tanti versi decisi
vo che si sta vivendo. 

E* una folla che scopre con 
stupore anche aspetti scono
sciuti ed insospettati della 
sua Cagliari: vale a dire le 
sue grandi risorse, tutto un 
tessuto di intelligenza, di 
cultura, di capacità creativa 
che mentre «regole specula
tive di una città terziaria u-
mlllano, questo festival inve
ce esalta assieme alla possi
bilità di stare insieme sere
namente, di discutere, di con
frontare le proprie idee». 
' E' quanto ha sottolineato il 
compagno Sechi, segretario 
della federazione, nel suo di
scorso che ha preceduto quel
lo del compagno Paolo Bu
falini. ribadendo il carattere 
di incontro popolare di que

sta manifestazione: ohe vuo
le vivere, appunto, con la 
partecipazione e 11 contributo 
di tutti, che intende ripro
porre all'attenzione della cit
tà le proposte del comunisti 
ma che con la città vuole 
confrontarsi per individuare 
assieme la strada che possa 
condurre fuori dalla crisi. 

E* appunto alla crisi, alle 
questioni più generali del 
paese che ha fatto riferimen
to il compagno Bufalini, della 
segreteria del partito, nella 
parte centrale del suo di
scorso. 

A un anno di distanza dal 
20 giugno — ha detto Bufa
lini — la tenace politica del 
PCI ha consentito di fare 
passi avanti verso l'obiettivo 
che ci siamo posti: una nuo
va guida politica del Paese, 
basata sulla collaborazione 
delle correnti popolari e del
le forze democratiche, che 
difenda e sviluppi la demo
crazia, che mandi avanti 
l'opera urgente e indispensa
bile di rinnovamento della 
nazione. 

Bufalini ha ricardato gli ac
cordi raggiunti su molte im
portanti materie di politica 
interna ed economica e le 
divergenze che invece resta
no su alcune questioni — in
nanzitutto l'ordine pubblico 
e la lotta alla criminalità (è 
del tutto fuori strada chi a 
questo proposito — ha sotto
lineato Bufalini — pensa a 
nostre concessioni o, peggio 
ancora, a cedimenti); il pro
blema dello sbocco politico 
a livello delle garanzie di go
verno per l'attuazione di un 
accordo programmatico che 
rimane ancora oscuro, pieno 
di difficoltà e non scevro di 
rischi. 

Noi ci auguriamo — ha 
concluso Bufalini — che l'ac
cordo si raggiunga, che se ne 
possano trarre le conseguenze 
politiche più congrue. Ci bat
teremo per questo utilizzando 
intanto i festival dell'Unità, 
a cominciare da quello che 
inauguriamo stasera nel no
me di Gramsci. ^ 

Chiariremo i contenuti, " i 
punti di consenso e di dissen
so, i compagni facciano ope
ra di informazione la più va
sta, possibile per sconfiggere 
i seminatori di menzogne e 
di divisioni, per unire uomi
ni e donne di ispirazione di
versa nella lotta per andare 
avanti verso la rinascita, nel
la democrazia della Sarde
gna e dell'Italia. 

Alla manifestazione di a-
pertura del festival erano 
presenti tra gli altri il sinda
co socialista di Cagliari, 
Salvatore Ferrara, il presi
dente del consiglio regionale 
Andrea Raggio, il segretario 
regionale del PCI Gavino An-
glus, il compagno Palmas 
presidente della Provincia, 
dirigenti provinciali e regio
nali del partito, amministra
tori, rappresentanti delle for
ze democratiche dell'isola. 

Oggi il festival vivrà una 
giornata intensa tra iniziati
ve politiche e spettacoli. Per 
le 19 è previsto un dibattito 
sui problemi della coopera
zione internazionale. Sarà 
presente una delegazione del 
governo della repubblica di 
Algeria; concluderà il compa
gno Umberto Cardia, respon
sabile della commissione coo
perazione internazionale del 
comitato centrale. 

Antonio Zollo 

La notte scorsa nelle vicinanze di Genova 

UNO DEI RAPITORI DI SARA DOMINI 
CATTURATO DOPO UN «INCIDENTE» 

E' stato tamponato mentre percorreva l'autostrada con nn altro pregiudicato 
a bordo di una moto - Probabilmente è stata la stessa «naia» a tscaricarlo» 

v 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Mario Ubaldo 
Rossi, di 23 anni, un mal
vivente al quale la polizia 
dava la caccia da lungo 
tempo per le sue innume
revoli azioni banditesche 
(esistono a suo carico ben 
22 denunce), in particola
re il rapimento della pic
cola Sara Domini ad A-
lassio, per cui era stato re
centemente condannato a 
26 anni di carcere, è stato 
« scaricato > dalla sua ban
da perché diventato troppo 
« ingombrante >. Cosi, la 
notte scorsa, hanno pro
vato a e giustiziarlo >: 
mentre percorreva l'auto
strada a bordo di una po
tente «Honda» in compa
gnia di un altro pregiudi
cato. il trentenne Orlando 
Biagi. residente a Rapallo 
nel pressi di Lavagna, lo 
hanno < tamponato > con 
una Mercedes, nello scon
tro. i due uomini sbanda
vano e cadevano, rimanen
do feriti. 

Il Biagi veniva abbando
nato dagli investitori sul 
posto, e 11 ' Rossi veniva 
trasportato all'ospedale di 
Chiavari e, qui. adagiato 
vicino all'obitorio. Gli in
vestitori esplodevano alcu
ni colpi di pistola In aria 
per richiamare l'attenzio
ne del sanitari e poi si al
lontanavano a tutta velo
cità. 
- I l Blagl veniva più tar

di soccorso dalla polizia 
stradale, trasportato all'o
spedale di Sestrl Levante 
ed infine trasferito a quel
lo di Genova, dove gli han
no amputato parzialmente 
la gamba sinistra. Ferito. 

una spalla • a un brac

cio, è assai grave per la 
perdita di molto sangue: 
è possibile che abbia an
che riportato delle lesio
ni interne. E' stato pianto
nato dopo l'intervento o-
peratorio durato quattro o-
re e dopo che un sottuffi
ciale della « mobile > ge
novese lo aveva riconosciu
to, nonostante fosse in pos • 
sesso di una patente falsa 
a nome di Roberto Tito. 

L'auto, la Mercedes, è sta
ta rinvenuta più tardi a 
Carasco, nell'entroterra di 
Chiavari, completamente 
bruciata e ciò ha avvalo
rato ulteriormente la con
vinzione degli Inquirenti, 
secondo cui l'incidente sul
l'autostrada è stato provo
cato dalla < mala > per sba
razzarsi appunto del Rossi. 

GENOVA — L' 
i feriti d«MWa 

con la quale i complici hanno soccorso 
•Ilo fiamme 

Oggi e martedì non 
esce e La Gazzetta 
del Mezzogiorno » 
BARI — n quotidiano di 
Bari, La Gazzetta del Mezzo
giorno. non sarà In edicola 
oggi per uno sciopero dei 
giornalisti e martedì per 1' 
astensione dal lavoro dei poli
grafici. Sono queste le prime 
forme di lotta — decise ieri 
durante una assemblea in
detta dal Comitato unitario 
di lotta giornalisti-poligrafici 
— dopo che da oltre cinque 
mesi si attende una solu
zione alia e vertenza Gazzet
ta». 

La vertenza è sorta in se
guito alla delibera del Comi
tato per il credito, secondo 
la quale il Banco di Napoli 
(azionista di maggioranza 
della «Società Editrice Me-
ditemrnea SpA ») avrebbe 
dovuto cedere la gestione. 

Rinviati 
a giudizio gli 

industriali Moltenì 
GENOVA — E* stata deposi
tata presso il tribunale di Ge
nova la sentenza di rinvio a 
giudizio per Pietro e Ambro
gio Molteni e per i presunti 
loro complici, accusati di ave
re frodato la dogana con un 
colossale giro di e mortadelle 
allo sterco». 

Com'è noto, i due industria
li milanesi, residenti ad Ar-
core, fingevano di esportare 
mortadelle all'estero per go
dere di particolari benefici go
vernativi, ma in realtà riem
pivano le carne di sterco. La 
truffa fa scoperta nel 1972 
(una cassa cadde in mare sfa
sciandosi). n traffico durò 
circa due annL 

Nella vicenda venne coin
volto anche Orueeppe Montm-
sio, vicedirettore della Banca 
Commercialo di Mona, 

Scarcerato 
avvocato del 

« Soccorso Rosso » 
MILANO — L'avvocato Gio
vanni Cappelli, arrestato con 
altre dieci persone, tra cui il 
legale milanese Sergio Spaz
zali, nell'ambito della inchie
sta sull'attività di «Soccorso 
Rosso», è stato scarcerato 
ieri. 

La decisione è stata presa 
dal giudice istruttore dei tri
bunale di Milano Giovanni 
Rampini, che ha disposto la 
sua scarcerazione, per insuf
ficienza di indizi, relativamen
te alla imputazione di asso
ciazione sovversiva, e gli ha 
concesso la libertà provvisoria 
per l'imputazione di favoreg
giamento. 

L'avvocato era stato arre
stato n H maggio, su online 
del sostituto Procuratore del
la Repubblica di Milano. , 
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Dal nostro inviato . , 

FERRARA*— E* giunto alla 
fase conclusiva il Festival na
zionale dell'Unità dedicato al
le donne. La politica vi irrom
pe con sempre i più < vivace 
slancio; percorre gli stand e 
i viali ombrosi del Montagno-
ne, con le mostre, i dibattiti 
e gli incontri di massa (ieri 
con le donne spagnole, oggi 
con i dirigenti del PCI); ce
menta con proposte, con in
terrogativi cui dare una ri
sposta insieme, con tante idee 
da collaudare, la fitta e viva
ce folla migrante da un pun
to all'altro fino a notte fon
da, in quell'inimitabile clima 
di festa popolare sereno, ma 
non « spensierato >, dei no
stri festival. 

Le « 11 giornate » delle don
ne possono essere vissute e 
rivisitate in tanti modi: at
traverso le voci delle prota
goniste e quelle dei compa
gni, mettendo a confronto vi
te ed esperienze diverse, cor
rendo da Ferrara ai paesi vi
cini — Cento, Argenta, Co-
macchio — dove le iniziati
ve politiche e culturali stabi
liscono un « ponte » che dal 
festival si lancia verso la cit
tà e si dilata al territorio 
intorno; e poi possono essere 
perfino viste a ritroso, allo 
« spazio-dibattito » dove la 
macchina da presa ha ferma
to tempo e immagini; e infi
ne, perchè no?, possono esse
re sempre giudicate in chia
ve critica per « aiutare que
sto festival giovane > suggeri
sce un compagno ad asse
stare il tiro, mettendo sem
pre più a fuoco l'ingarbuglia
ta matassa della questione 
femminile. 

• La sottolineatura di una ri
cerca in divenire tutt'altro 
che conclusa e tutt'altro che 
bloccata ai contributi > degli 
altri, viene, a guardarle bene, 
anche dalle due gigantogra
fie di «prima pagina» del
l' Unità che illustrano le entra
te dei Festival. Prime pagine 
singolari, alte quanto un pla
tano, titolo a 9 colonne («le 
masse femminili protagoniste 
nella battaglia per il rinnova
mento democratico dell'Ita
lia»), articolo di fondo, ta
glio pagina, tutto sulle donne, 
per le donne: quasi un richia
mo alla stessa stampa del 
partito a fare di più, e a 
impegnarsi e a cimentarsi 
con la questione nazionale che 
si intreccia con la «questio
ne » di mezza umanità. Le ha 
pensate, costruite e scritte la 
giovane responsabile femmini
le della Federazione del PCI 
di Ferrara, Sandra Zagatti, 
27 anni, laureata in economia 
e commercio. Due parole con 
lei, e viene fuori uno squar
cio della realtà sociale di 
questa terra. C'è profumo 
di tiglio, al Montagnone, men
tre un tempo a Ferrara d'esta
te arrivava l'ondata dei ma
ceri della canapa. 

Due parole in cucina — una 
cucina in scala con le gi
gantografie dell'Unità — con 
Liliana, Aura, Silvana (casa
linghe), Monica (studentes
sa), Wilma (bracciante), di 
Bondeno. Fanno il lavoro a 
catena tra cipolle, pomodo
ri, rosmarino da mettere in 
« umido », in un ristorante del 
Festival. C'è qualcuna che 
scherza sulle lacrime (da ci
polla) versate forse in segui
to alla «riproposizione del 
ruolo» che secondo alcune 
femministe sarebbe stata lo
ro imposta tra i fornelli del 
Montagnone. •,->. Tutte dico
no che «alla catena» ci sono 
anche i compagni, « si fa per 
il partito, e Io si fa con con
vinzione »: che « perfino gli 
intellettuali non se la cavano 
male ». che « ci sostituiscono 
quando vogliamo scappare a 
un dibattito ». che « certo, a 
casa sono meno bravi ». Le 
resdore emiliane — reggito
re, cioè dirìgenti dell'econo
mia familiare delle ormai 
scomparse grandi famiglie 
contadine — avvertono an
ch'esse il mutamento dei tem
pi e delle funzioni, ma san
no anche quant'è difficile cam
biare abitudini radicate nel 
passato: comunque ci prova
no. Per la studentessa è già 
un'altra cosa, come un'altra 
cosa per Giuliano più vicino 
ai 20 che ai 30. muratore im
provvisatosi cameriere. «Mia 
moglie lavora, io lavoro — 
constata con semplicità — 
guardiamo i bimbi tutti e 
due. facciamo da mangiare 
tutti e due, ci aiutiamo a vi
cenda. La donna ha diritto 
alla parità, al 100 per cento». 

Circolano i temi che inve
stono leggi, realtà sociale 
(«poche ragazze in campa
gna. scarso lavoro per tutte 
nelle strettoie dell'apparato 
produttivo» nota Monica a 
proposito delle sue coetanee). 
costume, modi di vivere e di 
convivere. E circolano le idee 
proposte o riproposte dalle 
femministe, vengono vegliate 
e valutate con attenzione pur 
se confessano apertamente — 
le reedore e anche Giuliano 
— un disagio « di fronte a cer
te chiusure al dibattito» a 
certe asprezze, a certi anta
gonismi esasperati « una 
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.. IL PROGRAMMA . 
1 DI OGGI "* 
O99I domenica, Il Festival 

• vedrà la presenza di numeroso 
' delegazioni di donno che ver

ranno da tutta la regione • an
che fuori. Alle 10, allo spazio-
dibattito l'incontro con le gior
naliste dell'Unita e di Rina
scita, sarà concluso dal com
pagno Alfredo Reichlin, diretto
re dell'Unite. Alle 18, al pal
co centrale, il momento culmi-

• nante di questa manifestazione 
con il comizio del compagno 
Gerardo Chiaromonte, membro 
della direzione del PCI. Il Fe
stival proseguirà poi domani • 
martedì. 

difficoltà — segnala Wilma — 
a « capirsi con le più giova
ni >, Disagio e difficoltà da 
mettere nel conto. ' -

E' proprio Wilma a pole
mizzare con le posizioni del 
gruppo femminista per il sa
lario al lavoro domestico, il 
gruppo (100-150 donne al mas
simo che ieri serra ha orga
nizzato una manifestazione a 
sua volta in polemica con il 
Festival (in un loro striscio
ne dicono «no all'emancipa
zione come doppio lavoro, 
femminismo è autonomia e li
berazione »). « Pagare le casa
linghe vorrebbe dire confinar
le in casa per sempre, con
gelarle nel ruolo — dice — 
mentre è fuori che bisogna 
aprire la prospettiva alle don
ne». 

E' sempre Wilma che par
la delle alleanze (con i pic
coli proprietari, con i ceti 
medi, persino con i motori
sti delle macchine agricole) 
e dei problemi generali: c'è 
da chiedersi dove va a finire 
il nostro prodotto — dice — 
«con questo Mercato comune 
europeo che in realtà è una 
Europa comune senza mer
cato». Ci si cimenta con la 
politica, appunto, in tutti i 
suoi aspetti. Del resto, i pan
nelli che si inseguono nei via-
Ioni suggeriscono i temi del
l'Europa come quelli della 
maternità e dei servizi, fino 
a sottolineare la piaga del la
voro a domicilio con un elo
quente « se sedici ore vi sem
brano poche ». j " • 
* Alessandra Bergonzoni, im
piegata all'IMI (fabbrica me
talmeccanica legata alla RIV-
SKF, anche se le multinaziona
li vengono ricordate) dice un 
mucchio di cose, sul venta
glio dei settori produttivi da 
allargare per le donne, sui 
servizi, sulla condizione ope
raia, sulla società da cambia
re e anche sugli uomini da 

cambiare, «con una intelli
genza costante, nel dialogo e 
non nella rottura ». Dialogo 
anche con i cattolici (dalle 
cui file proviene) perchè sem
pre più distinguano tra co
scienza religiosa e scelte civi
li; dialogo con le femministe 
« per capire il perchè di tan
ti rifiuti, per conoscerle me
glio ». 
Allora, ecco la risposta in

diretta di due giovani femmi
niste, studentesse in medici
na, del « Collettivo femmini
sta ferrarese » davanti a uno 
stand: Maria Pia e Diana av
vertono nel loro gruppo «la 
esigenza di una tematica più 
vasta », di « nuovi modi di ag
gregazione » e anche di « un 
dibattito, che al Festival non 
c'è stato, con le donne comu
niste, tra tutto il movimento 
delle donne ». Critica da re
spingere o verifica da fare 
insieme, più tardi? E' il mo
mento della verifica che pre
me alle compagne e anche a 
molti compagni, a quelli più 
sensibili al valore generale 
della questione femminile. 

Mentre il video riepiloga il 
corteo di apertura del Fe
stival, ' sabato — migliaia e 
migliaia di donne e di uomi
ni, slogans, striscioni, canti 
che rappresentano anche la 
forte risposta di Ferrara al 
voto della DC e dei « fran
chi tiratori» contro la legge 
sull'aborto — la parola è 
a Carlo e a Sergio, del grup
po degli audiovisivi e del cen
tro radio. Non basta ancora 
quello che abbiamo fatto — 
dicono — occorre coinvolgere 
di più le altre donne, coin
volgere di più i compagni e 
gli uomini, «saldare l'anello 
con i quartieri, con i paesi, 
con il movimento dei lavora
tori », « porre davvero il tim
bro delle donne sul Festival». 
Guarda caso, è lo stesso pa
rere di Luciano Casoni e di 
suo figlio Luciano (studente 
lavoratore) nel negozio-tenda 
al mercato di Porta Reno. 
Vendono scarpe, ne hanno 
regalate « a scatoloni » per le 
lotterie del Festival, e al Fe
stival muovono allegramente 
delle notazioni critiche: non 
potevate pubblicizzarlo di 
più? Non vi pare che la que
stione femminile non sfondi 
ancora in tutte le coscienze? 
Non si potevano coinvolgere 
masse ancora più grandi nel
la discussione? E* d'accordo, 
su questo, anche la fioraia 
del mercato, Giovanna Baro
ni, che dice: «E* dura, la vi
ta delle donne ». 

Luisa Melograni 

1 

Dopo la proroga del blocco dei fitt i 

Quattro mesi 
per migliorare 
l'equo canone 

ROMA — Siamo giunti cosi 
alla venticinquesima proro
ga del blocco del fitti, an
che se questa volta, a dif
ferenza del provvedimenti di 
vincolo che sì prendono or
mai a scadenza fissa dal 
1934, la decisione del gover
no è giustificata, in quanto 
consentirà al Parlamento di 
approvare la nuova discipli
na delle locazioni e dell'equo 
canone. Al Senato non è sta
to possibile procedere con 
speditezza sia perché la do
cumentazione del ministero 
dei LL.PP. è giunta soltan
to qualche giorno fa, sia per
ché il disegno di legge go
vernativo è stato quasi in
teramente riscritto al Senato 
in sede di comitato ristretto. 
Per raggiungere un'intesa, 
manca ancora l'accordo su 
punti fondamentali, come la 
percentuale del canone in ba
se al prezzo di costruzione 
dell'immobile, la durata dei 
contratti, le commissioni de
mocratiche, l'indicizzazione 
dei fitti. 

In sede di conversione in 
legge, il Parlamento può an
che modificare il decreto Del 
resto l'ultima misura di bloc
co, proposta dal governo e 
che sarebbe dovuta durare 
fino al 31 marzo, fu poi al
lungata di 90 giorni. Baste
rà al Senato e alla Camera 
il tempo disponibile per va
rare la riforma? n periodo 
utile, se si tolgono le ferie 
estive, non è più quindi di 
100 giorni. Secondo il mini
stro Bonifacio, quattro me
si dovrebbero bastare essen
do emersa in Partamento una 
sostanziale convergenza sul
le linee fondamentali del 
provvedimento governativa 
Si dimentica di dire, però, 
che gU stessi de vogliono mo
dificarlo, peggiorandolo, pro
prio in punti fondamentali. 

Veniamo al decreto di pro
roga. Non vogliamo ora di
scutere suB* durata, che po
trebbe anche bastare, ma sul
la esclusione dal blocco de
gli inquilini che hanno un 
reddito superiore ai 5 milio
ni e meno e che sono più di 
Uè milioni. Quindi Invece di 
proroga gensurilintta come 
chiesto dèi PCL si va verso 
Io sfratto generalizzato? Fon
ti aorarnetjTe aaatrnrano che 
il tu1 w ledUnento 
tutu gli sfratti. 

Man- può 

t -
giustificazione — secondo il 
SUNIA (sindacato inquilini) 
— la discriminazione degli 
inquilini fruenti di un red
dito superiore ai 5 milioni e 
mezzo, ai quali peraltro si 
è già provveduto a bloccare 
la scala mobile. L'ulteriore 
ondata di disdette, non giu
stificate da alcuna necessità 
da una parte esclude sostan
zialmente dall'equo canone 
una larga fascia di inquili
ni; dall'altra legalizza le ri
chieste illegittime di aumen
to e di anticipi indiscrimi
nati «1 di fuori di ogni pos
sibilità di controllo, anche fi
scale provocando inoltre l'a
cuirsi della tensione sociale. 

Il SUNIA ritiene il decre
to a sostanzialmente incosti
tuzionale perché discrimina i 
proprietari, in guanto ad in
vestimenti uguali corrispon
dono redditi e vincoli diver
si e anche perche discrimi
na gli inquilini sulla base del-
l'accertabilità del loro reddi
to e senza tener conto del 
nucleo famtlicre. Oggettiva
mente si può affermare che 
nei fatti Tatteggiamento del 
governo e di talune forze po
litiche crea gli spazi per la 
generalizzazione del mercato 
nero e quindi per lo svuota
mento di fatto della futura 
legge dell'equo canone*. 

Il SUNIA preannuncia per 
i prossimi giorni la mobili
tazione degli inquilini e in 
particolare delle centinaia di 
migliaia di sfrattati e disdet
tati per i quali l'attuale di
namica del mercato « rende 
impossibile trovare soluzione 
alternativa alle intenzioni 
della proprietà che furbesca
mente ha nel passato locato 
solo a percettori di redditi 
medi su implicita indicazio
ne proprio del governo*. 

Per il segretario generale 
aggiunto degli edili-CGIL 
Valeriano Giorgi « non è la 
proroga in si che preoccupa, 
ma U modo con cui ci si t 
arrivati. Rimangono infatti 
in piedi tutti i problemi di 
fondo. Che la proroga fosse 
indispensabile è un dato di 
fatto. Se ci fosse stata suf
ficiente volontà politica i no
di sarebbero già stati sciolti. 
Noi — aggiunge — rilanciamo 
a confronto con il Parlamen
to, proprio per vedere se que
sti nodi ti sciolgono*. < 
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PER CONOSCERE 

Attraverso alcuni temi fondamentali, 
la personalità umana e politica 

di una delle donne più importanti del secolo. 

(D oscar per conoscere 

Davide L ĵolo 
VEDER L'ERBA DALLA 
PARTE DELLE RADICI 

, rV 

«-.non dimentica né la «uà prima educazione né 
quello eh* è stato a resta II tuo amore più lungo, 
l'amore alla poesia.» 
Carlo Bo (L'Europeo) 
« Questo è anche un Lajolo spesso aperto a un più 
Ubero gioco della fantasia...» 
Elio Chinol (L'Espresso) 
« in fondo al suo umanissimo censo della vita, quello 
che Illumina I più remoti Incontri a dà più vigore alle 
battaglie, c'è II paese delle colline.» 
Lorenzo Mondo (Le Stampa) 

«Sarebbe un errore leggere U libro come un docu
mento generazionale etto vuole estere ed è In pri
mo luogo un'opera letteraria perfettamente dotala. » 
Giuliano Manacorda (Rinascita) 

«La Scala» Lire 4.500 

RIZZOLI EDITORE 

COMUNE DI BEINASCO 
Provincia di Torino 

E' indetto pubblico concor
so per titoli ed esami per 
n. 1 posto di Ragioniere Co
munale. 

Scadenza: ore 12 dell'8 ago
sto 1977. • • •> 

Trattamento economico: li
re 2.400.000 iniziale annuo 
lordo, oltre indennità di 
legge. 

Titolo di studio: Diploma 
di Ragioniere. •> 

Per informazioni rivolgersi 
alla Segreteria Generale. 
j. Seinasco, 11 31 maggio 1977 

Il Segretario Generale ' 
(Pipla) 

Il Sindaco 
(fi. Al metti) 

COMUNE DI BEINASCO 
Provincia di Torino 

E" indetto pubblico concor
so per titoli ed esami per 
n. 1 posto di Economo Co
munale. 

Scadenza: ore 12 dell'8 ago
sto 1977. f>* 

Trattamento economico: li
re 2.400.000 iniziale annuo lor
do. oltre indennità di legge. 

Titolo di studio: Diploma 
di Scuoia Media di 2. grado. 

Per informazioni rivolgersi 
alla Segreteria Generale. 

Beinasco. 11 31 maggio 1977 
Il Segretario Generale 

(Pipla) 
Il Sindaco 

(N. Aimetti) 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA 
DI TORINO 
AVVISO DI 

LICITAZIONE PRIVATA 
L'Istituto Autonomo per le 
case popolari della provincia 
di Torino deve procedere al 
seguenti appalti: 
Opere: manutenzione straor

dinaria; legge 27-5-1975 
n. 166 

Appalti per trasformazione 
e revisione: 

Impianti termici 
Quartieri di proprietà IACP 
e Stato 

Le ditte che intendono es
sere invitate, devono inoltra
re domanda, redatta su car
ta legale, indirizzata all'uffi
cio affari generali di questo 
Istituto — Cso Dante 14 — 
Casella postale 1411 - 10100 
Torino ferrovia, entro e non 
oltre le ore 12 del 27-6-77. 

Le richieste possono esse
re recapitate anche a mano. 
Torino, 16 giugno 1977 

TI presidente 
Carlo Peislno 

COMUNE DI BEINASCO 
Provincia di Torino 

E* Indetto pubblico concor
so per titoli ed esami per 
n. 2 posti di Psicologo. 

Scadenza: ore 12 dell'8 ago
sto 1977. 

Trattamento economico: li
re 3.000.000 iniziale annuo lor
do. oltre indennità di legge. 

Titolo di studio: Laurea 
con diploma di specializzazio
ne in psicologia o psicopeda 
gogia. 

Per la partecipazione al 
concorso gli aspiranti devo 
no aver prestato, per almeno 
18 mesi, servizio nel campo 
dell'età evolutiva presso gli 
Enti Pubblici anche a carat 
tere non continuativo. 

Per informazioni rivolgersi 
alla Segreteria Generale. 

Beinasco, 11 31 maggio 1C'7' 
Il Segretario Generale 

(Pipla) 
Il Sindaco 

(N. Aimetti) 

COMUNE DI COLLEGNO 
Provincia di Torino 

Pubblico concorso a cinque 
poeti di Applicato e degli al
tri che si renderanno dispo
nibili nell'anno di validità 
della graduatoria. 

Scadenza: 29 luglio ltT7, 
ore 17,30. 

Chiarimenti presso Segrete
ria Generale. 

Collegno. 11 30 maggio 1977 
Il Segretario Generale 

(Ferra ro) 
Il Sindaco 

(Manzi) 

AVVISO DI GARA 
L'Azienda Consorziale Ac

qua e Gas • Prato, indirà, ai 
sensi dell'art. 1 legge 2 feb
braio 1973 n. 14, licitazione 
privata per l'appalto dei se
guenti lavori: 

— Esecuzione di tutte le 
opere e fornitura provviste 
occorrenti per la costruzione 
di un serbatoio di accumulo 
interrato in località Santa Lu
cia nel Comune di Prato. 

Importo a base di appalto 
L. 263.821.000. 

Le Imprese Interessate pos
sono chiedere di essere invi
tate alla gara presentando 
domanda in bollo a questa 
Azienda Consorziale Acqua-
Gas, Viale Galilei. 2. dirama
zione sinistra n. 26 • Prato, a 
mezzo raccomandata entro 
venti (20) giorni dalla data 
di pubblicazione del presen
te avviso. 

Alla domanda dovrà essere 
allegato l'elenco del lavori 
già eseguiti dall'Impresa nel 
settore specifico, l'importo e 
l'Ente appaltante. 

IL PRESIDENTE 
Mari» Uà* 
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